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II\TRO DIJ ZIOI\E ALLA LITURGIA
Note sintetiche det praf. fuIariano pappalard.o ad esclusivo uso degli studenti

dell,istituto di scienze religiose di Terni

SCHE}IA DEL CORSO

PARTE STORICA

l.: La liturgia: signifìcaro di un nome
1. I .. L'uso civile e rerigioso neri'antichità crassica e nel|eirenismo
I .2.: L'uso reiigioso nella traduzione greca dell, AT
I .3.. L'uso e il significato di liturgia nel NT

2.: L'evoluzione storica della liturgia cristiana
2 1.: La iiturgia nell'antichità cristiana
2.2.: La liturgia nel medioevo
2.3.: La liturgia nell,epoca moderna
2.4.: 11 movimento lrturgico
2.-5 : La teologia della liturgia nel Vaticano Ii

PARTE SISTEMATICA

3.: Perche si celebra

3 I .: L'esperienza religiosa
3.2.: Il linguag_uio simbolico
3.3.:L'azione rituale

"1.: Che cosa si celebra

4. 1.: il mìstero celebrato r C il U iCiW
4.2.: La comunità celebrante

5.: Come si celebra

5.1.: Il tempo liturgrco
5.2.: Lo spazio liturgico
5.3.: Le azioni liturgiche.

6.: Conciusione

6. i.: Lo spessore teologico di ogni Iiurgia
6.2.: Lo spessore lrturgico di o_rniteologia
6'3': Lex orandi-lex credenti note tn marsine al famoso assioma di prospero diAqurtania.


